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Dalle caserme e dalle basi più forza al PCI In tutta l'Italia settentrionale 

Siccità: ancora 
pericolo per 

coltura e bestiame 
Le previsioni sono pessimistiche - La situazione in Lombardia • Si chiede l'intervento 
della CEE - Anche nel Veneto dramma nelle campagne • Temporali m Piemonte 

Militari in attesa di votare in una sezione di Roma il 20 giugno scorso 

Anche il voto di militari e PS 
specchio dell'Italia che cambia 
Forte avanzata comunista dove ha votato il personale di leva e di carriera - Significativi risultati a 
Roma, in Sardegna, nel Friuli, a Napoli, La Spezia e Taranto -1 «casi» clamorosi della «Annarumma» 
e dei paracadutisti di Livorno - Premiata la politica per la riforma delle FFAA - Un voto di rinnovamento 

L'Italia che cambia ha da- ! 
to più forza al PCI. Questo > 
giudizio, che è poi il titolo f 
dell'inserto pubblicato dal no- I 
stro giornale sulle recenti ele­
zioni, vale pienamente anche | 
per il voto dei militari e del ) 
perdonale di polizia, spec­
chio fedele degli orientamen­
ti democratici che in manie­
ra crescente si vanno affer­
mando nel Paese. Questo vo­
to rappresenta un importan­
te contributo alla spinta al 
rinnovamento della società e 
dello Stato e quindi delle isti­
tuzioni militari e di polizia. 
E" il voto che sollecita la fi­
ne della politica clientelare 
dei « corpi separati », perse­
guita in questi t rent 'annl dal­
la DC e dai suoi governi. 

I! dato di fondo, che emer­
ge. dai risultati elettorali nei 
seggi dove hanno votato esclu­
sivamente o prevalentemente 
militari di carriera e di leva, 
poliziotti, guardie di finanza 
e in alcuni casi anche cara­
binieri, è prima di tutto la 
grande avanzata del PCI. cui 
si accompagna la tenuta del 
PSI , mentre la DC recupera 
solo parzialmente le perdite 
subite nel '75 e i partiti laici 
minori registrano una dura 
sconfitta. Un altro elemento 
significativo è il crollo del 
MSI. che vede ridotta drasti­
camente la propria influenza 
— una volta assai notevole 
— fra i quadri delle Forze 
a rmate e fra il personale di 
polizia, mentre fra i soldati 
di leva resta una forza mar­
ginale. 

Un ultimo rilievo riguarda 
1 gruppi estremisti, che han­
no fatto capo a « Democrazia 
proletaria » e che avevano ri­
posto mo.te de'.le loro spe­
ranze elettorali sul voto dei 
soldati. La delusione è s ta ta 
cocente: nonastante le molte 
e discutibili iniziative fra i 
militari e la presenza nelle 
loro liste di soldati di leva. 
i voti raccolti non superano. 
nel complesso delle caserme. 
i! 3 6 per cento. Ed ecco I 
risultati riferiti a sezioni elet­
torali campione sul voto dei 
militari e delle forze di po­
lizia. 

IL VOTO 
DEI M I L I T A R I 

D: particolare significato il 
voto delia a Città mili tare» 
delia Cecchignola a Roma. 
Al Senato, nelle due sezioni 
dove hanno votato ufficiai: 
e sottufficiali soltanto, il PCI 
passa dal 14.1 c'r de! T2 al 
21.14 (nelle « regionali <> del 
*75 aveva ot tenuto ti 20.1'r >. 
A'.la Camera tdove hanno vo­
ta to anche ì soldati) ai PCI 
sono andat i 415 voti pari al 
31.4%. Si può quindi affer­
mare che oltre il 4"r"-- de: 
g.ovan; di leva ha votato co­
munis ta : per la DC ha \o ta 
to :'. 23*,. Tutt i ì part:t: . e-
sc'.u-o :1 PCI. sono .inda:: 
indietro: PSDI —6.76%; PLI 
— 3.5%; PRI —V,: P5I 
— 0.5%. DC —0.5%. R:dotto 
della meta il voto al MSI, 
secar» da! 15 a'.I'8%. 

Clamoroso :1 voto dei 1.640 
paracadutist i di stanza a 
Livorno. Da un calcolo ef­
fettuato sul voto del giova­
ni alla Camera nelle sez:on; 
di Ardenza e S. Jacopo, ri 
sulta che circa 650 soldati, 
volontari e di leva (oltre il 
44%!» hanno votato comuni­
sta. Sempre a Livorno, alla 
Sezione 218, dove hanno vo 
ta to per la Camera 342 mili­
tari ; paracadutisti e carabi­
nieri) . su un complesso di 724 
votanti, il PCI ottiene il 32% 
dei voti. Nelle « regionali » 
dello scorso anno, quando 
questi militari non avevano 
votato qui il nostro parti to 
ot tenne il 24.52%. Il 20 giù 
gno oltre il 36% di paracadu 
tisti e carabinieri della Se­
zione 218 hanno votato co­
munista . E c'è chi ancora va 
dicendo che sono tutt i fa­
scisti. 

Di particolare rilievo il vo­
to dei militari • nel Friuli 
ém'è concentrata gran par te 

del nostro Esercito. Pochi 
esempi del Pordenonese e 
dell'Udinese servono a dare 
il senso del voto del 20 giu­
gno. fortemente polarizzato 
sul PCI e sulla DC. Casar ia 
della Delizia: PCI; Senato 
753 voti. Cameni 1.521; DC: 
Senato: 2.192, Camera 2.542. 
Vivaro; dove hanno votato i 
militari di carriera e di le­
va del poligono di tiro NATO 
dell 'Aeronautica: PCI: Sena­
to 101 voti. Camera 236: DC: 
Senato 535 voti. Camera 457. 
Democrazia proletaria che in 
tu t ta la provincia ottiene 
l'l,8%. ha raccolto il 3% dei 
voti. Pordenone, dove hanno 
votato / i r e a 3.000 soldati di 
leva e di carr iera: alla Ca­
mera al PCI sono andat i 2.000 
voti in più che al Senato. Un 
risultato analogo lo ha otte­
nuto la DC. Da un esame dei 
risultati del voto in tu t ta la 
provincia di Pordenone, risul­
ta che circa il 40% dei gio­
vani di leva ha votato co­
munista. 

Palmanova (Udine). Qui 
hanno votato 1.262 militari 
di leva su 1648 giovani sotto 
1 25 anni . Ecco i r isultat i : 
Senato: 650 voti. 17%; Ca­
mera: 1.306 voti. 24,1% (nel 
'72 li 13.7%); DC Senato : 
2.160 voti. 56.7%; Camera 
2.608 voti. 48.6%. I voti dei 
giovani: PCI 650 -39,5%). DC 

' 348 (21.1%), Democrazia pro-
[ letaria 3%. 
| Massiccio il voto al PCI an-
I che in Sardegna, dove sono 

dislocate le basi militari. Nel 
I Sarrabus, sede del più im-
i por tante poligono missilisti-
I co NATO, il nostro part i to 
; avanza di 13 punti e va oltre 
; il 52%. A Perdasdefogut han-
i no votato diverse centinaia 
j di soldati di leva e di car-
' r iera: il PCI passa dai 251 
j voti del '72 ai 507 voti del 

20 giugno. Attorno alla base 
I mili tare le liste comuniste 
I balzano al 41.3%/, con un au-
l mento di 8 punti rispetto al 

'72. A Teulada il PCI racco­
glie oltre 700 voti in più e 

! diviene il primo par t i to con 
1.362 voti, oltre il doppio del­
le precedenti elezioni politi-
tiche. Grande avanzata comu­
nista anche a Decimomannu 
e Villasor, dove ha votato il 
personale della base aerea 
NATO (oltre 1.000 voti in più, 
superando il 50%). A Caglia­
ri. nelle sezioni dove hanno 
votato i militari, il PCI avan­
za dal 10 al 20 per cento!. A 
La Maddalena, il voto del 
personale della Marina ha 
contribuito in modo decisivo 
alla avanzata del PCI. pas­
sato dal 21% del '72 al 33 del 
20 giugno. II distacco dalla 
DC. che nelle politiche pre­
cedenti era di 20 punti e nel 
'75 di 10, è ora soltanto di 
7 punt i . 

La scelta dei marinai 
A Livorno il personale del­

l'Accademia navale ha votato 
nei seggi 117 e 208. Su 1.125 
voti validi. 281 (25%) sono 
andat i al PCI che nel *72 
aveva ot tenuto il 15.7% e nel­
le regionali del '75 il 20.8%. 
La DC. con 479 voti e ì! 
42,2%. resta al di sotto delle 
politiche del '72 (43.2%). So­
cialdemocratici e liberali han­
no perduto complessivamen­
te il 9.4%. mentre ì! PRI gua­
dagna il 2.8% passando dal 
6.4 al 9.2. Dura la sconfitta 
del MSI. che perde quasi me­
tà dei voti, scendendo dal-
i'11.7 del '72 al 6.7. I sociali­
sti guadagnano due punti . 
cosicché le sinistre — tenen­
do conto deU'1.6%. di a Demo­
crazia proietaria » — vanno 
avanti di quasi 13 punti . 

Altamente positivo il voto 
del personale militare di leva 
e di carriera della nave scuo­
la a San Giorgio \ che ha vo­
ta to a Livorno nel rione Ve­
nezia. Su 589 voti validi per 
la Camera, fra cu: 154 mari­
nai e sottufficiali, a! PCI ne 
sono andat i 377. :1 65.1% inel 

! '72 il 62.3%). Da un calcolo 
effettuato sul voto giovanile, ! 

risulta che oltre il 55% dei 
militari ha votato comunista. 

. Avanzata del PCI anche, a 
Taranto , nelle sezioni 166 e 
167. dove hanno votato 84 uf­
ficiali. 46 sottufficiali di Ma­
rina e 11 carabinieri. Il PCI 
ottiene alla Camera 301 vo:i 
pari al 26.4%- (20.5 nelle re­
gionali) Anche la DC va 
avant i (dal 41.2 al 43% i ma 
recupera solo in parte le 
perdite (3%) registrate dai 
partit i laici minori. Il MSI 
subisce un tracollo .scenden­
do dal 21.2 al 14.5%. Sempre 
a Taran to , nei seggi dove 
hanno votato per la Came­
ra 455 marinai di leva su 
811 votanti al d: sotto dei 
25 anni di età. il PCI ottie­
ne 380 voti «46.9%); la DC 
264 voti «32.551. 11 PSI 56 voti 
i6,9). «Democrazia proleta­
ria *> 41 voti (5.05). il MSI 29 
voti (3.57). PLI-PRI 24 voti 
i2.95). PR 14 voti (1.72). Le 
sinistre ottengono fra i gio­
vani m a n n a ! il 58,8%. 

Altri risultati positivi 
Altro r .suitato positivo al i 

seggio 67 a La Spezia, do .e 
hanno votato per la Camera 
361 marinai d: leva e d: car­
riera che prestano servizio 
all 'Arsenale M.htare Marit- i 
t imo Questi i risaltati- PCI 
181 voti (51.12%: nel "72 
25.11); DC; 90 voti < 25.42-
32.96): PSI 30 voti <8.47-3.65»: 
parti t i laici minori 13 voti 
(4%-12.7i; MSI 21 voti (5.93 
24.75). Sempre a La Spezia 
dove ha votato il personale 
di carriera della Marina, il 
PCI registra una avanzata di 
7 8 punti rispetto al "72 

E vediamo come hanno vo 
tato i militari in alcuni ospe­
dali. Al Celio di Roma. Se­
nato (hanno votato ufficiali 
e sottufficiali): PCI 20.53%: 
Camera (anche i soldati) 
41.32%. I giovani di leva han ! 
no dato al PCI il 48% de: j 
loro suffragi. DC: Senato | 
50%. Camera 306%: MSI: Se . 
nato 17.85%. Camera 11.4; 
PSI : Senato 5.37. Camera 
6.46%; partit i laici minori: 
Senato 3.57 (solo il PRI ) . 
Camera 5,46%. Democrazia 
proletaria e PR ottengono 
complessivamente alla Ca­

mera :I 5 26%. Negli ospeda­
li militari d: Udine e Ton­
no. il PCI ottiene fra ; sol­
dati di leva, r ispett ivamente 
il 47 e il 46%. 

Anche nel sud il voto dei 
militar; è un voto positivo. 
A Napoli, per esempio, nelle 
tre sezioni dove sono stat i 
.ndirizzati a votare 487 mili­
ta n di leva e di carriera del­
la caserma dell'Arenacela, il 
PCI ottiene 238 voti, il 37.1%. 
a! Senato, 382 voti, pan al 
40.6% alla Camera. La DC 
il 33.3% al Senato e il 23.4 
alla Camera, il MSI: 1S.8% 
al Senato. 15.1 alla Camera; 
PSI : 5.6 al Senato e 5.7 alla 
Camera; Democrazia prole 
t ana - 31 voti p a n a! 3 3 alla 
Camera. Fra ì giovani che 
hanno votato solo per 1> Ca­
mera il PCI ottiene il 48.3%. 

IL V O T O DEL PERSONALE 
OEI CORPI DI P O L I Z I A 

Ancora p.ù marcato lo spo­
stamento a sinistra e l'avan­
zata del PCI fra il persona­
le di polizia. Solo alcuni e-
sempi fra i tant i che sarem­
mo in grado di fare. Il risul­
t a to più clamoroso e indub­

biamente quello della Cater­
ina i Annarumma » di Mila­
no, dove il PCI, con 115 voti, 
passa al 39.4% rispetto al 
28,2 dello scorso anno e al 
9.63 del '72. Anche la DC avan­
za (dal 31,8 al 34,58) a spese 
però dei partiti laici mino­
ri, scesi dal 9 al 3,4%, men­
tre il MSI — una volta di 
gran lunga il primo parti to — 
precipita dal 44,6rc del *72 al 
15,4 del 20 giugno. 

A Fiumicino (sezioni 197B e 
1442) hanno votato agenti di 
PS, guardie di finanza e mi­
litari dell'Aeronautica. Dei 
1.296 voti validi alla Camera. 
al PCI ne sono andat i 598, 
pari al 46,1% (nel '72 il 37,3. 
nel '75 il 42,1). L'aumento è 
stato dunque dell'8,8%. men­
tre la DC ottiene 353 voti 
(27,9%). un punto e mezzo in 
meno del '72. i parti t i laici 
minori perdono il 3.2. il PSI 
avanza dello 0,5 e il MSI per­
de 7 punti e mezzo, scenden­
do dal 17.6% del '72 al 10,1 
delle ultime elezioni. 

Di grande interesse i risul­
tati del personale di PS e 
della G d F del Macao a Roma, 
che hanno votato nei seggi 
333 e 335: il PCI passa dal 
17.3% del '72 al 26,93 del 20 
giugno. Anche la DC avanza 
dal 34.8% delle .precedenti 
politiche al 41,5, a scapito 
dei parti t i laici minori, che 
perdono complessivamente 8 
punti e mezzo, mentre il 
MSI subisce un tracollo, pre­
cipitando dal 30,2 del '72 al 
17.76 per cento. 

Un ultimo dato sulla poli­
zia riguarda Nettuno, dove 
hanno votato zìi allievi sot­
tufficiali e il personale della 
locale scuola di PS . Qui il 
PCI è passato dal 32,4 del *72 
al 41.6%/. togliendo voti a 
tutti gii altri part i t i . Il com­
pagno Sergio Fìamigni che 
non era stato indicato dalla 
Sezione del parti to (e s tato 
rieletto com'era previsto a 
Forlì), ha avuto 2D7 prefe­
renze. che gli sono state da­
te. non c'è da sbaeharsi . dai 
poliziotti. 

Il voto del 20 giugno — que­
sto il vero significato — pre­
mia :1 PCI che più di ogni 
al t ra forza politica si è bat­
tuto e si batte, in Parlamen­
to e nel Paese, per il riordi­
namento della polizia e per 
la libertà sindacale e. più in 
eenerale. per la democratizza-
z.one delle istituzioni militari 
e il r innovamento della so­
cietà e dello Sta to . Premia 
il par t i to che ha mantenuto 
ferma la propria linea di di­
fesa del carat tere unitario e 
naz.onale delle nostre Forze 
armate , operando con alto 
senso di responsabilità e con 
spir.to unitario. 

A questa linea, che ha g-.à 
fruttato importanti successi 
ed ha aper to la s trada ad un 
ruolo nuovo delle forze arma­
te e di polizia nella nostra 
società, il PCI è rimasto coe­
rentemente fedele anche nel 
corso della campagna elet­
torale. che è stata aspra e 
dura, difendendola con fer­
mezza anche contro le pres­
sioni e le iniziative estremi­
stiche. rinunciando ad avere 
nelle proprie liste — come 
avrebbe potuto — mi'..tari in 
servizio, e tenendo presente 
al tempo stesso la necessità 
che anche le forze p-nr.^e 
abbiano loro rappresane* , - i 
la dove si fanno le leggi, uo­
mini che per la loro espe­
rienza possono portare nella 
v.ta del Parlamento, sui pro­
blemi militar., in particola­
re un contributo prez.oso. E*. 
questo, il significato delia can­
didatura del gen. Nino Pasti 
— che ha ottenuto un suc­
cesso anche personale assai 
significativo — eletto al Sena­
to come ind.pendentc nelle 
liste comuniste. Anche da 
questo punto di vista — a dif­
ferenzi di altri part i t i — il 
PCI ha mantenuto coerente­
mente come sempre ì propri 
impegni. 

La siccità imperversa in 
tutta l'Italia settentrionale 
e, s tando alle previsioni me-
tereologiche. questa situazio­
ne dovrebbe perdurare anco­
ra per qualche giorno. Tut to 
ciò sta avendo delle gravi 
ripercussioni in agricoltura 
e nell'allevamento del bestia­
me: la produzione del fo­
raggio ha subito un calo me­
dio del 30 per cento; la bie­
ticoltura è stata colpita per 
il 10 per cento; ortaggi e 
frutta s tanno subendo gra­
vi danni , che oggi non è 
ancora possibile quantificare. 

Ancora pochi giorni di ar­
sura e il secondo sfalcio del 
fieno sarà completamente 
perduto: il foraggio ha or­
mai raggiunto la quota di 
8 mila lire il quintale e gli 
allevatori si apprestano ad 
abbattere in massa il bestia­
me. Ed ecco la situazione di 
alcune zone del settentrione. 

» » » 
MILANO. 2 

Serie preoccupazioni sono 
state espresse da alcuni or­
ganismi regionali sui peri­
coli incombenti sull'agricol­
tura lombarda e derivanti 
dal perdurare della siccità. 

Si sono stabilite da te pre­
cise. entro le quali, se abbon­
danti precipitazioni non 
intervenissero a rimpin­
guare quegli invasi naturali 
che hanno sempre fatto del­
la pianura lombarda una 
terra campione di fertilità 
e d'abbondanza idrica, duri 
colpi sarebbero infertl all ' 
economia agricola e soprat­
tutto alla zootecnia nella no­
stra regione. 

La pioggia non è venuta: 
t ra una sett imana circa le 
prese d'acqua non « pesche­
ranno » più dai laghi per 
l'abbassamento dei livelli e 
le vene d'acqua superficiali 
non potranno essere più ali­
mentare. Le riserve di fal­
de profonde garant i ranno 
— ma non si può dire fino 
a quando — i normali rifor­
nimenti idrici cittadini. 

Il problema assorbe ormai 
tut te le energie delle ammini­
strazioni regionale e pro­
vinciale e si sono già mossi 
i primi passi: emungimenti 
straordinari dall'Idroscalo e 
dai piccoli bacini del circon­
dario; la richiesta alle au­
torità competenti di attin­
gimenti dalle cave private 
che in gran numero sono 
s ta te scavate in tut ta la re­
gione per estrarre materiale 
per l'edilizia e in cui s'è 
raccolta una certa quant i tà 
d'acqua, finora trascurata. 

• • • 
VENEZIA, 2 

Mentre in alcune zone la 
siccità non desta ancora ec­
cessiva preoccupazione, la si­
tuazione si va facendo dram­
matica nel Veneto meridio­
nale. Le zone di Vicenza, 
Verona. Rovigo sono quelle 
più colpite: manca l'acqua 
per l'irrigazione, se non pio­
ve subito andrà irrimediabil­
mente perduto il secondo ta­
glio del fieno con gravi ri­
percussioni sul mantenimen­
to del bestiame (nel basso 
Vicentino si parla già di por­
tare al macello le bestie) e 
andranno perduti 1 raccolti 
del mais, dell'orzo e della 
soia. 

Ieri il gruppo comunista 
del consiglio regionale ha 
presentato alla giunta una 
interrogazione urgente in cui 
si propone la costituzione di 
un comitato tecnico che ef­
fettui un'indagine regionale 
che valuti i danni e propon­
ga i rimedi possibili, chieda 
al governo di el.minare i 
prelievi delia CEE sull'impor­
tazione di bestiame, sui ce­
reali foraggeri e sui mangi­
mi e fissi norme d: control­
lo sui prezzi per sventare 
possibili speculaz.oni. 

• • * 
TORINO. 2 

Nella nottata una sene di 
temporali che hanno interes­
sato ampie zone del Piemon­
te e della Val D'Aosta han­
no recato un certo sollievo 
al'a situazione. La precipita­
zione non è stata ovunque 
abbondante, oscillando fra i 
setto e i quindici millimetri. 

Chi s ta soffrendo partico­
larmente della siccità non è 
ia pianura piemontese ma la 
zona collinare e in partico­
lare alcune dell'Alessandrino 
e de! Cuncese (fra cu: la 
Langa > dove è diffusa la col­
tura della vite. Baìterebsro 
ancora pochi g.orm di ar­
sura e le ripercussioni sulla 
vendemmia potrebbero esse­
re pesanti. 

Sergio Pardera 

Alla contrada 

della Chiocciola 

il palio di Siena 
SIENA. 2. 

La Chiocciola si e aggiu­
dicata stasera uno de: più 
drammatici pali che la stor.a 
di Siena ricordi bat tendo la 
Giraffa: i cavalli delle due 
contrade sono arr .vat : en­
trambi al traguardo senza 
fantino; al terzo posto si è 
classificata l'Oca il cui ca­
vallo era montato da Aceto. 
il fantino che lo scorso anno 
aveva porta to alla vittor.a la 
Chiocciola: il cavallo del 
Montone, coinvolto m una 
paurosa caduta durante il 
primo giro, ha avuto tron­
cato quasi di netto uno zoc­
colo e certamente dovrà es­
sere abba t tu to : questa in sin­
tesi la cronaca di un palio 
sofferto e drammatico al 
tempo stesso, tenuto in for­
se fino all 'ultimo dalle con­
dizioni del tempo. 

Morto un altro operaio 
dell'IPCA di Ciriè 

TORINO, 2 
Un altro operaio della fab­

brica IPCA di Ciriè, sopran­
nominata la « fabbrica delia-
morte ». è deceduto per tu­
more alla vescica il terribile 
male che sino a ieri aveva 
già falciato 133 ex dipenden­
ti della ditta. 

L'ultima vittima si chiama­
va Agostino Gandelli. 51 an­
ni. che risiedeva con la fa­
miglia a Robassomero in via 
Losa. 4. L'uomo aveva lavo­
rato all'IPCA dal 10 maggio 
'62. Un altro operaio. Benito 
Franza, era morto neppure 
un mese fa, il 6 giugno per 
lo stesso male. Sull'IPCA la 
magistratura aveva aperto 

un'inchiesta (il processo de­
ve essere fissato ma si svol-
fera tra il 15 settembre e il 
15 ottobre a Torino) che è 
riuscita però ad accertare 
« solamente 27 morti (29 se si 
contano Franza e Gandelli) 
a causa delle prescrizioni e 
delle modalità fissate per sta­
bilire quando la malatt ia si 
è manifestata, frutto entram­
be delle connivenze di cui 
hanno goduto i padroni del­
la fabbrica per anni e anni . 

Le organizzazioni sindacali 
e i lavoratori della zona di 
Cine sostengono invece (e 
mai sono stati smentiti) che 
i decessi per tumore sono, 
con quest'ultimo, 134. 

Per un improvviso malore 

E' morto ieri a Genova 
all'età di 75 anni 

l'armatore Angelo Costa 
Era stato presidente della Confindustria dal 1945 
al 1955 - Un personaggio che in qualche modo r i ­
chiamava l'immagine dell ' imprenditore ottocentesco 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2 

L'armatore Angelo Costa, 
se t tantacmque anni, è mor­
to a Genova poco dopo mez­
zogiorno nella sua abitazione 
di via Corsica, stroncato da 
un malore improvviso. E' co­
sì scomparso l'ultimo perso­
naggio che ancora richiamas­
se. in qualche misura, l'im­
magine dell 'imprenditore ot­
tocentesco, ferocemente de­
dito al profitto, ma secondo 
una logica coerente, a modo 
suo ispirata a criteri di one­
stà e di rigore. Angelo Costa 
lascia la moglie, nove figli. 
e una intera dinastia dalle 
parentele quasi inestricabili. 
dove tutti si chiamano An­
gelo. Giacomo, Enrico e An­
drea. 

Contrar iamente ad altri ar­
matori che operano su basi 
industriali, come Lolli-Ghet-
ti. era questa dinastia a di­
rigere un impero costruito 
nell'arco di un secolo e com­
prendente oltre alle navi, an­
che aziende tessili, oleifici, 
società finanziarie collegate 
ad a i tn imperi come la Pi­
relli. -

Costa era stato presidente 
della Confindustria dal 1945 
al 1955. nel periodo del co­
siddetto « boom » italiano, e 
poi dal 1965 al 1970. E come 
dirieente deila mass.ma or­
ganizzazione desrii industriali 
aveva sempre espresso la li­
nea intransigente, secondo 
una logica padronale alla 
quale egli credeva fermamen­
te: nessuna commistione fra 
azienda pubbl.ca e privata. 
rifiuto di ogni razionalizza­
zione. a t taccamento alla vec­
chia politica dello * scagno >». 

Solo negli ultimi tempi An­
gelo Costa ave\a modificato 
:n parte :! proprio atteeg.a-
mento. accettando di costitui­
re una società m.sta con .a 
Fmrr.arc. 

Proprio :en i'ex presidente 
della Ccnfindustr.a s: tro­
vava a Roma, al ministero 
della Manna mercantile. In 
sieme a Lauro. Doveva essere 
definita la creazione della so-
c.età mista per linee da ero-
c e r a . e ad opporsi era rima­
sto soltanto il vecchio Lauro. 
In serata Costa era cent ra ­
to nel capoluogo l i iure : si 
era alzato alle 6 dicendo di 
accasare un lieve malesse.e 
e d: volersene tornare a Iet­
to: la morte per emorrazia 
cerebrale l'ha colto nel sonno. 

La nasc.ta dell'imoero dei 
Costa può essere da ta ' a nel 
1860. quando Giacomo Co­
sta. fu Andrea, avviò un 
commercio di olive e sansa 
con la Spagna impiantando 
a Gsnova un piccolo oleifi­
cio: p:ù tardi sarebbero sor­
te anche le filande, mentre 
il primo piroscafo della na­
scente compagnia venne ac­
quistato nel 1924: si chiama­
va «Ravenna» , stazzava 1148 
tonr-i ' late. era stato costruito 
a Leith nel 1B18 e fu adibito 
al t rasporto di olio in fusti 
nel Mediterraneo. 

Ma il vero « boom » dello 

impero dei Costa inizia in 
questo dopoguerra. Nell'otto­
bre del 1946. infatti, grazie 
ad un accordo con gli Sta t i 
Uniti il governo americano 
cede all 'Italia un primo grup­
po di navi « Liberty », vec­
chie carrette che anche i 
Costa acquistano a prezzi di 
favore e affidano, per il 
r iammodernamento, ai caro­
tieri del Tirreno e alle Of­
ficine allestimento e ripara­
zioni navi (OARN). 

Angelo è ormai il capo del­
l'immensa famiglia e il suo 
fiuto non sbaglia: è il mo­
mento dei traffici con il Sud 
America, e la linea del Piata 
inizia una att ività estrema­
mente redditizia. Alla flotta 
si aggiungono l'« Anna C » 
e l'« Andrea C ». e successi­
vamente l'« Eugenio C ». la 
« Enrico C » e il a Giacomo 
C ->. Nell'ottobre del 1948 le 
navi dalle ciminiere dipinte 
di giallo e blu raggiungono 
anche il Nord America con 
altri piroscafi che. secondo 
una antica tradizione deila 
marineria velica, portano tut­
ti i nomi di famiglia: Maria. 
Giovanna. Luisa. 

La figura del patriarca è 
indiscussa. Su! conto di An­
gelo e del suo clan esiste 
tut ta una letteratura che li 
descrive estremamente sobri 
e mlransigenti . 
Uomo schivo, alieno dal con­
cedere interviste (sono raris­
simi i giornalisti ai quali è 
r.uscito di avvicinarlo). An­
gelo Costa ebbe per al tro una 
sua dignità e coerenza. 

Durante il fascismo fece 
i propri affari, come tutti gli 
industriai:, ma non si com­
promise mai con il regime e 
non collaborò con : t e d e s j n 
negli anni delia Resistenza. 

II capitalismo, secondo Co-
,-ta. era moralmente aecet 
tabile a pat to che l'imprendi 
•ore «non rubi e si aceon-
ten ' i del giusto guadagno». 
Nella vita privata il pa tna r 
cu fu un at tento collez.onista 
di quidr i di pittori genovesi 
del Seicento e Settecento. 
soprat tut to Magnasco. Piola. 
Grechetto. valutati oggi di­
versi miliardi di lire. 

L'ultimo ruggito del vec 
clvlo leene, alla maniera an­
tica. risale all 'anno scorso 
quando Angelo Costa, per ri­
durre i costi di esercizio, 
chiese d. diminuire gli im 
barchi di marit t imi italiani 
e sostituirli con stranieri, im­
portati soorat tut to dai Paesi 
sottosviluppati e del « Terzo 
Mondo», e pagati naturai 
mente mollo al di sotto dei 
contrat to di lavoro vigente in 
Italia. L* Federazione man­
nara si oppose e il patriarca 
fini per mostrarsi ra r .onew-
le. accettando delle tabelle di 
esercizio concordate con i 
sindacati Nello stesso pe­
riodo maturò l'idea di costi­
tuire una società mista con 
la Fmmare : la morte ha In­
terrotto le trat tat ive al mo 
mento conclusivo. 

Flavio Michelini 

Manda il foglio 
matricolare 

Tempo fa mi giunse una 
lettera del ministero del­
la Difesa nella quale è 
detto che a me compete 
6olo la medaglia ricordo 
di Vittorio Veneto. Come 
mai a tut t i i soldati che 
partirono insieme a me 
e s ta ta data, oltre alla 
medaglia, anche l'assegno 
mensile? 
ROMUALDO DE SANTIS 

Pignataro In te ramna 
(Fresinone) 

// Consiglio dell'Ordine 
di Vittorio Veneto ci ha 
precisato che la dichiara' 
rione da te scritta e firma­
ta non conteneva gli ele­
menti tali da poterti at­
tribuire oltre alla meda-
glia ricordo anche l'asse­
gno. L'assegno vitalizio 
compete — come abbiamo 
più volte scritto — a co­
loro i quali sono in grado 
di dimostrare con idonea 
documentazione la loro 
appartenenza a reparti 
operanti per non meno di 
7 mesi. Ti consigliamo. 
pertanto, di inviare al più 
presto la copia del tuo 
foglio ma Incoiare al Con­
siglio dell'Ordine di Vit­
torio Veneto sito in Ro­
ma, Via Vicenza. H in mo­
do che la tua pratica pos­
sa essere ripresa m esa­
me e risolta. 

La nostra 
ipotesi 

la tua lettera) evidente­
mente deve derivare da un 
rapporto INPS-Monopoli 
dello Stato, in base al 
quale VINPS è tenuto a 
trasferire al secondo isti-
tuto delle quote indebita­
mente liquidate in un prt-
mo momento. Se cosi non 
fosse scrivici di nuovo det­
tagliando le tue richiesti. 

Sarà tornato 
tutto normale? 

Sono pensionato per In­
validità dell 'INPS e il pa­
gamento della pensione 
mi viene effettuato verso 
il 8 7 del mesi pari. L'uf­
ficio postale, sia a me sia 
a tanti altri pensionati. 
ha detto che i mandat i 
non sono ancora arrivati, 
né sa quando arriveran­
no La sede dell 'INPS di 
Catania dice che non è 
colpa sua. bensì del Cen­
tro meccanografico di Ro­
ma che non ha ancora 
spedito ì mandat i . 

GIUSEPPE LO COCO 
Giarre (Catania) 

« « « 
Sono un pensionato per 

invalidità dell 'INPS. Il 
giorno che avrei dovuto 
riscuotere la pensione. Il 
direttore dell'ufficio pò 
stale diase che il mio man­
dato e quello di altri tre 
o quattro pensionati non 
erano arrivati . I / INPS 
non ha risposto neppure 
alla richiesta fatta dallo 
stesso ufficio postale. 
FRANCESCO VINCENZO 

CASCARINI 
Terracina (Latina) 

Sono pensionato del­
l'INPS e pensionato dei 
Monopoli di stato. Nel me­
se di marzo oltre alle 
« t ra t tenute erariali anno 
in corso» di lire 6.905 ho 
trovato anche quella di 
«erariali 13'» di lire 
13.345. E' regolare tut to 
questo? 

G. MACCHIONI 
Volterra (Pisal 

Ci hai esposto la situa­
zione pensionistica in mo­
do troppo generico per po­
terti fornire una risposta 
precisa. Poiché le cifre che 
denunci, ad esempio come 
trattenuta sulla 13.ma 
mensilità, rientrano nei 
limiti della ritenuta di ac­
conto mensile effettuata 
per conto del fisco, dob­
biamo ritenere che tutto 
sia esatto. Riguardo poi 
alla trattenuta die ti di­
minuisce la pensione di 
oltre 100.000 lire (così al­
meno abbiamo capito dal-

Per comodità uniamo le 
due lettere, per le quali 
possiamo fornire la stessa 
risposta. Capitano spesso 
intoppi del genere di 
quelli descritti dai nostn 
lettori, intoppi che causa-
/io. come ognuno può ve­
dere. gravi danni economi­
ci agli interessati per t 
quali è urgente e necessa­
rio ricevere la pensione 
nel giorno stabilito. Poiché 
t cast esposti si riferisco­
no al mese dt aprile dob­
biamo supporre che il ri­
tardo nel pagamento del­
la pensione sia stato cau­
sato anche dal superlavo­
ro cut è stato sottoposto 
ti Centro elettronico del-
l'IXPS per l'emissione di 
12 milioni di modelli 101, 
cioè dei certificati fiscalt. 
Riteniamo, comunque, che 
al momento tutto sia tor­
nato normale. 

A cura di F. Viteni 

I nostri rappresentanti 
guadagnano oltre 
12 milioni Tanno 

Per chi ha ambizioni, spirito d' iniziativa, dot i 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
carriera. I nostri buoni rappresentanti guadagna­
no oltre 12 mil ioni all 'anno. Industria Tessile Lea­
der nel settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo­
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inqua­
dramento Enasarco, elevate provvigioni . 
Scrivere ai 
I.M.T.A.P. S.p.A. . Casella Postale 544 - FIRENZE 
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7T\X 
un lago che é un mare 
Baiatoti - Ungheria 
MARE + SOLE + BUDAPEST 
VACANZA COMPLETA 
Tour-1 - Durata: 8 giorni dal 5 luglio 
al 6 settembre. 

TINTARELLA AL LAGO BALATON 
Tour-2 - Durata: 8 giorni dal 5 luglio 
al 6 settembre. 

AUTOVACANZA AL LAGO BALATON 
Tour-3 - Durata; 7 giorni dal 5 luglio 
al 6 settembre. 
SOGGIORNO ECONOMICO 
LAGO BALATON 
Tour-4 - Durata: 7 giorni dal 
5 luglio al 6 settembre. 
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